
“GPG Mountain-Day“ 2018 /9  (“Resegone”) 

Pierangelo  

@GPG-Mountain day: 

Oggi straordinaria escursione in val Imagna, da Fuipiano sino alla vetta del Resegone, con gli amici Tich, MarioP e 
Vittorio.  
Il programma era diverso (il "Fa-Can-Gra-Pa" sempre partendo da Fuipiano) ma stamattina alle 7, vedendo una 
pazzesca alba rosso fuoco che lasciava presagire una giornata splendida come ieri, mi sono detto... "questa non è 
una giornata da crinali ma è una giornata da vetta"... e quindi ho pensato subito alla cima del Resegone. 

Detto, fatto, la proposta è stata subito accettata di buon grado dai miei soci e così si è vissuta una giornata di 
quelle che, pur avendo fatto io un tragitto già percorso decine di volte, rimarrà nella memoria per sempre, per il 
sereno e i panorami così limpidi che si sono potuti godere. 

Non ho scattato moltissime foto perché, come detto, erano luoghi visti e rivisti che conosciamo ormai a menadito, 
ma le poche decine che ho fatto, come vedrete nell'album che cercherò di realizzare già domani, sono di una 
bellezza incredibile. 

Non ci è mancato niente di niente... nemmeno i camosci (un bel branco di 7 poco sotto la vetta, proprio a pochi 
passi da noi), la neve e il ghiaccio che abbiamo incontrato dai 1600mt in su, salendo dal versante bergamasco, 
con l'ultimo tratto a nord parecchio congelato. 

Questo imprevisto ha reso più difficoltosa la salita e soprattutto la discesa, perché non eravamo attrezzati in tal 
senso (bastava portarsi le Yaktraxs e tutto si sarebbe risolto), ma tutti noi siamo stati bravissimi e molto attenti a 
non scivolare, cercando di mettere i piedi sulle pietre sporgenti, molto asciutte e con molto "grip". 

Una volta giunti in vetta lo spettacolo è stato "atomico" e con Tich abbiamo un po' ripassato i monti principali, sia 
della valle d'Aosta che delle Orobie/Valtellina, con il Disgrazia e il Bernina che sembravano a un passo. 

Lo spettacolo era fantastico, le Grigne vicinissime come non mai, il Legnone idem, il Sodadura, lo Zuccone, il "3 
signori", il "Diavolo", l'Arera e soprattutto quella "Punta" che si staglia più alte di tutte le altre, che si vede 
raramente... il "mio" o meglio, il "nostro" Pizzo Coca. 

Ogni volta che vedo questo monte mi viene in mente la frase che diceva sempre Lik nell'ultimo periodo, che è 
anche scritta nell'ultimo post che mi ha mandato la sera prima, che diceva che andava alla Giumenta e non veniva 
con noi... "perché mi devo allenare per il Coca"... 

Questo spiega l'affetto speciale che ho per questo "3000", che è il "Re delle Orobie". 

Alla "croce" del Resegone però non ci siamo soffermati troppo tempo, sia perché la salita "ghiacciata" ha richiesto 
più tempo del previsto (2h40m da Fuipiano) e sia perché tirava un vento gelido, per cui siamo riscesi al "Palio", al 
nostro solito tavolino-prosecco... e poi giù per la pineta, velocemente, sino a Fuipiano. 

Terzo-tempo classico a "La casera" di Sant'Omobono, dove con 10e si è pranzato alla grande, con mezzo litro di 
ottimo rosso (a testa)! 

Grazie agli amici della consueta bella compagnia e alla prossima!  
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